
«Non si possono bloccare quelle cave di marmo»
Disperato appello alla Regione per i lavoratori
La Provincia, compatta, vara un documento per limitare il piano paesaggistico

NON BLOCCARE l'attività
estrattiva nelle aree contigue al
Parco delle Apuane. E' la richiesta
del consiglio provinciale che ha ap-
provato un documento relativo al
piano di indirizzo territoriale, con
valenza di piano paesaggistico.
Unico astenuto il consigliere di
Sel Barsanti. Con il documento si
chiede alla giunta provinciale e al
presidente Baccelli di impegnarsi
nelle opportune sedi, affinché pos-
sa proseguire l'attività estrattiva
del marmo. A spiegare le motiva-
zioni di questo voto il presidente
del consiglio Palestini (Pd), i capi-
gruppo di maggioranza Terzitti
(Pd) e Lazzerini (Federazione del-
la sinistra), e di opposizione: Laz-
zareschi e Marcucci (Forza Italia).

«IL PIANO paesaggistico, pur es-
sendo un documento complesso,
ambizioso e condivisibile negli
obiettivi fondamentali, mantiene
e forse amplifica una visione forte-
mente statica del paesaggio e delle
componenti a questo associate -
hanno detto i consiglieri -. Nell'at-
tuale fase economica il piano di in-
dirizzo deve essere un importante
momento di riflessione e di propo-
sto di metodi e strategie per affron-
tare e superare la crisi. In questo
contesto, la difesa della bellezza
del territorio della Toscana è una
delle condizioni necessarie del fu-
turo sviluppo economico e sociale
della nostra regione, ma non può
rappresentare da sola una strate-
gia».

li, costituisce il tratto identitario
fondante e la risorsa economica
principale per questi territori, ca-
ratterizzandone cultura, tradizio-
ne e condizionandone le vicende
storiche e lo sviluppo sociale. «La
lavorazione del marmo delle Apua-
ne - hanno aggiunto i consiglieri -
ha generato e soprattutto genera
anche in un momento di crisi eco-
nomica così profonda, ricchezza e
possibilità di lavoro in zone che al-
trimenti non avrebbero nessun al-
tro metodo di sostentamento, ral-
lentando lo spopolamento dei ter-
ritori montani, altrimenti irrime-
diabile».

ALTRO ASPETTO su cui i con-
siglieri si sono concentrati è il fat-
to che «la delibera della giunta re-
gionale, considerando alla stessa
stregua le "nuove cave" e gli am-
pliamenti delle cave esistenti, ma-
nifesta una volontà di blindare dal
livello regionale, il tema delle cave

dismesse da più di vent'anni, im-
pedendone sia ogni possibilità di
ripristino, sia ogni futura possibili-
tà di attingere a risorse che potreb-
bero tornare ad essere strategi-
che». L'ordine del giorno chiede
al presidente Baccelli e alla giunta
di impegnarsi «affinché nelle com-
missioni competenti e nel dibatti-
to consiliare, si proceda a una revi-
sione del testo proposto dalla deli-
bera della giunta regionale nume-
ro 1121 del 2014, delle schede di
ambito, degli Abachi, della Disci-
plina del piano, della disciplina
dei beni paesaggistici e degli alle-
gati, al fine di consentire la prose-
cuzione delle attività estrattive nel-
le aree contigue al Parco delle Alpi
Apuane, secondo i criteri di soste-
nibilità, rispetto del paesaggio e
dell'ambiente». Senza cambiamen-
to si potrebbe arrivare alla chiusu-
ra di molte cave di marmo con un
danno notevole per l'economia di
tutta la zona.

L. N.

SE NTON IA
II documento a
favore delle
attività estrattive
è passato con un
solo astenuto.
I ntesa tra la
maggioranza e la
minoranza

EVIDENZIATO il fatto che
l'escavazione del marmo, da seco-
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